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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Decreto Sostegni-Ter: pubblicato in Gazzetta

È stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 27 gennaio 2022 il cd. Decreto Sostegni-ter. Ecco le principali misure:

· Istituito un contributo a fondo perduto per il rilancio delle attività economiche di commercio al dettaglio.

· Il “Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica” (intrattenimenti, discoteche, gestione di piscine a titolo di esempio) è esteso al 2022 

· Il credito d'imposta del 30% sul valore delle rimanenze finali di magazzino delle attività manifatturiere e del commercio del settore tessile, della moda e degli accessori è esteso anche alle imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio in esercizi specializzati di prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria.

· previsto un bonus affitti turismo ossia un credito di imposta sulle locazioni di immobili da gennaio a marzo 2022

· Tra le misure riservate al settore del turismo e terme, previsto anche un nuovo esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato. 

· interventi per contrastare l’aumento del costo della bolletta energetica per le imprese (annullamento oneri di sistema, credito d’imposta spese elettriche, misure per i pannelli fotovoltaici).

· Prevista la possibilità di CIG o FIS agevolati per imprese del settore turistico. I datori di lavoro che, dal primo gennaio al 31 marzo 2022, sospendono o riducono l’attività ricorrendo agli ammortizzatori sociali, sono esonerati dal pagamento della contribuzione addizionale.
Visto di conformità e asseverazioni 2021 detraibili: nuove indicazioni

In un incontro con la stampa specializzata è stata fornita dall'amministrazione finanziaria un importante indicazione in merito a attestazioni, visti e asseverazioni per i bonus edilizi diversi dal 110%. Si ricorda che la legge di bilancio 2022 (L. 234/2021) in cui è confluito anche il cd. Decreto Antifrodi, ha previsto che siano sempre detraibili le spese sostenute per attestazioni, visti e asseverazioni per i bonus edilizi a partire dal 1° gennaio 2022. Il dubbio di operatori e intermediari riguardava il periodo compreso tra il 12 novembre 2021 e il 31 dicembre 2021 in cui era in vigore il Decreto antifrodi. La speranza degli operatori era che l'amministrazione aprisse alla possibilità di detrarre le spese sostenute retroattivamente. Venendo incontro alla richiesta, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che:

· sono detraibili le spese sostenute nel 2021 per attestazioni, asseverazioni e visti di conformità

· la detrazione avviene con aliquota pari a quella prevista per l'intervento edilizio nel complesso.

Inoltre, sempre in tema di bonus edilizi è stato specificato che   coloro che detengono un'unità funzionalmente indipendente e con accesso autonomo, nell’ambito di un condominio, potranno scegliere di effettuare, alternativamente l’intervento agevolabile 

· come condòmino sull’intero edificio,

· come proprietario della singola unità immobiliare. 

Canone speciale RAI: il codice tributo per compensare i versamenti non dovuti

Il Decreto Sostegni bis (D.L. 41/2021) aveva esonerato “le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico, comprese le attività similari svolte da enti del Terzo settore, dal versamento del canone di abbonamento RAI 2021”.  Per chi avesse già effettuato il pagamento del canone alla data di entrata in vigore del decreto, era previsto il riconoscimento di “un credito d'imposta pari al 100 per cento”. Ora, per l'uso in compensazione del credito tramite il modello F24, è istituito il seguente codice tributo: 

· “6958” denominato “CREDITO D’IMPOSTA CANONE SPECIALE RAI – art. 6, c. 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41”.

Si ricorda che il credito stesso è utilizzabile dai beneficiari esclusivamente in compensazione attraverso i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate. Eventuali richieste di chiarimenti in proposito dovranno essere rivolte alla stessa RAI, inviando apposita comunicazione all’indirizzo PEC dell’ufficio RAI della propria Regione rintracciabile su:  http://www.canone.rai.it/Speciali/SediSpeciali.aspx
Decreto investimenti per rinnovo e adeguamento tecnologico autotrasporti

È stato pubblicato sulla G.U. del 22 gennaio il decreto del 18 novembre 2021 del Ministero per le infrastrutture e la mobilità sostenibile. È uno dei due decreti preannunciati dal Ministro Giovannini per gli “Investimenti ad alta sostenibilità” e mette a disposizione delle imprese di autotrasporto 50 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 esclusivamente per l’acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa, ecologici di ultima generazione, in particolare:

· ibridi (diesel/elettrico), 

· elettrici 

· a carburanti di ultima generazione (CNG, LNG). 

Gli incentivi dipendono dalla tipologia e dalla massa complessiva del veicolo e vanno da un minimo di 4.000 euro per quelli ibridi di massa complessiva da 3,5 a 7 tonnellate fino a 24.000 euro per quelli elettrici oltre le 16 tonnellate.   A questi importi si aggiunge un contributo di 1.000 euro in caso di contestuale rottamazione di un veicolo diesel. 
Obbligo di comunicazione dei lavoratori occasionali: nuove faq

Nella nuova nota n. 109 del 27 gennaio l'Ispettorato nazionale del Lavoro chiarisce molti dubbi giunti dagli addetti ai lavori sul nuovo obbligo di comunicazione preventiva del lavoro autonomo occasionale introdotto dal D.L. 146/2021. Viene specificato ad esempio che:

· Gli Enti del Terzo settore che svolgono esclusivamente attività non commerciale NON sono interessati dall’obbligo di comunicazione dei lavoratori autonomi occasionali ma se svolgono anche in via marginale un’attività d’impresa, sono tenuti all’assolvimento dell’obbligo con riferimento ai lavoratori impiegati nell’attività imprenditoriale. 

· Le aziende di vendita diretta a domicilio sono escluse dall’ambito di applicazione della normativa in materia di comunicazione preventiva di lavoratore autonomo occasionale. 

· La prestazione resa dal procacciatore d’affari occasionale NON rientra nell’ambito di applicazione dell’obbligo. 

· I lavoratori autonomi occasionali impiegati in prestazioni di natura intellettuale possono essere esclusi dall’obbligo di comunicazione preventiva 

· Le prestazioni di lavoro autonomo occasionale rese da lavoratori dello spettacolo NON vanno comunicate  in quanto oggetto degli specifici obblighi di comunicazione individuati dall’art. 6 del D.Lgs.C.P.S. n. 708/1947. 

· ASD e SSD NON sono soggette all'obbligo in quanto non si tratta di soggetti imprenditori 

· Gli studi professionali che si avvolgono di prestazioni di lavoro autonomo occasionale se  non organizzati in forma di impresa, NON sono tenuti ad effettuare la comunicazione.
Congedo covid genitori lavoratori autonomi: procedura disponibile

I congedi parentali per cause legate al COVID (quarantena o malattia dei figli o sospensioni dell'attività didattica in presenza) sono stati prorogati fino al 31 marzo, data del termine dello stato di emergenza, dal Decreto-legge n. 221 del 2021.
Si ricorda che sono interessati tutti i lavoratori sia dipendenti che autonomi iscritti alla Gestione separata e alle Gestioni speciali INPS. L'INPS  ha pubblicato, nella circolare 189 del 17.12.2021,  le istruzioni sui requisiti, le modalità di utilizzo, la cumulabilità e l'esposizione in Uniemens da parte dei datori di lavoro mentre, con il messaggio 4564 /2021, è stata comunicata la possibilità di invio delle domande da parte dei lavoratori dipendenti. Con il messaggio 327/2022 ora è stata comunicata anche la disponibilità della piattaforma di richiesta per i lavoratori autonomi e le modalità per le domande.
Concludiamo informando che entro il 31 gennaio 2022 va inviato il prospetto informativo dei disabili impiegati in azienda come previsto dalla Legge n. 68/1999 sul collocamento obbligatorio. Riguarda i datori di lavoro pubblici e privati con più di 15 dipendenti nelle cui aziende vi siano state modifiche durante l'anno precedente. L'invio va effettuato esclusivamente tramite la procedura telematica di ciascun servizio regionale al link presente sul sito  www.cliclavoro.gov.it, cui si accede tramite SPID.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
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Loro Sedi
Oggetto: “BONUS FACCIATE” - LE NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE DI BILANCIO 2022
La Legge di Bilancio 2022 ha confermato l’agevolazione relativa al cosiddetto “Bonus Facciate” per gli interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti di qualsiasi categoria catastale, compresi quelli strumentali. 
Nel 2022 è stata riconfermata la detrazione, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo, nella percentuale del 60% per le spese sostenute nel 2022 anziché del 90% prevista fino al 2021
. Vediamo insieme un breve riepilogo dell’agevolazione.

	BONUS FACCIATE

	BONUS FACCIATE


	La Legge di Bilancio 2022 (Legge n. 234 del 30 dicembre 2021, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2021, n. 310), ha modificato l’articolo 1, comma 219 della Legge n. 160/2019 (Legge Finanziaria 2020) che prevede una detrazione relativa ad interventi di recupero o restauro della facciata esterna di edifici esistenti di qualsiasi categoria catastale. In particolare, con riferimento alle spese sostenute per il 2022 il cd. “Bonus Facciate” è riconosciuto nella misura del 60% e permette di recuperare i costi sostenuti senza limite di spesa. La detrazione va ripartita in dieci quote annuali di pari importo. Per poter avere diritto al bonus gli immobili devono essere ubicati nelle zone A o B
.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	I soggetti beneficiari dell’agevolazione sono tutti i contribuenti, residenti e non, anche se titolari di reddito d’impresa, che realizzano gli interventi agevolabili e che possiedono a qualsiasi titolo l’immobile oggetto di intervento (in qualità di proprietario o in base a un contratto di locazione). 

Rientrano nell’agevolazione:

· le persone fisiche, compresi gli esercenti di arti e professioni;

· gli enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale;

· le società semplici;

· le associazioni tra professionisti;

· i contribuenti che conseguono reddito d’impresa (persone fisiche, società di persone, società di capitali).

 Chi possiede esclusivamente redditi assoggettabili a tassazione separata o a imposta sostitutiva non ha diritto ad utilizzare la detrazione in esame; la detrazione non può essere usata nemmeno da contribuenti che non potrebbero usufruirne in quanto l’imposta lorda è assorbita da altre detrazioni o non è dovuta
. A questi soggetti è riconosciuta la possibilità di utilizzare il bonus nelle forme alternative di cessione del credito o contributo sotto forma di sconto
:

· Contributo sotto forma di sconto: il bonus si concretizza in uno sconto in fattura sul corrispettivo dovuto. Lo sconto è pari alla detrazione dall’imposta lorda spettante per gli interventi agevolati e può arrivare fino ad un importo pari al corrispettivo dovuto;

· Cessione del credito: i beneficiari del “bonus Facciate” hanno la possibilità di cedere il credito d’imposta, corrispondente alla detrazione spettante, ad altri soggetti.

La scelta per una delle due forme alternative deve essere comunicata all’Agenzia delle Entrate, con modalità telematiche
. La comunicazione deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto alla detrazione. 

Rientrano tra i beneficiari dell’agevolazione, nel caso in cui sostengano le spese per la realizzazione degli interventi, anche:

· i familiari conviventi con il possessore o detentore dell’immobile;

· i conviventi di fatto, ai sensi della Legge n. 76/2016.

	SPESE AGEVOLABILI
	Per quanto riguarda gli interventi agevolabili, la detrazione spetta in relazione alle spese sostenute per il recupero o restauro della facciata esterna. La detrazione spetta per gli interventi:

· di sola pulitura o tinteggiatura esterna sulle strutture opache della facciata;

· su balconi, ornamenti o fregi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura;

· sulle strutture opache verticali della facciata influenti dal punto di vista termico o che interessino oltre il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio.

Le spese per l’acquisto dei materiali, la progettazione, le altre prestazioni professionali connesse e gli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli interventi possono essere portati in detrazione.

Il Bonus non spetta per gli interventi effettuati sulle facciate interne dell’edificio che non siano visibili dalla strada o da suolo ad uso pubblico.
Sono escluse le spese per:

· interventi sulle strutture opache orizzontali o inclinate dell’involucro edilizio, come ad esempio, coperture e pavimenti;

· interventi sulle superficie confinanti con spazi interni, salvo il caso in cui sia visibile dalla strada o da suolo ad uso pubblico;

· la sostituzione di vetrate, infissi, grate, portoni e cancelli;

· la riverniciatura degli scuri e delle persiane;

· interventi effettuati sulle mura di cinta degli edifici.

	ZONE INTERESSATE DAGLI INTERVENTI
	Un requisito per usufruire del Bonus è che gli edifici siano ubicati nelle zone A o B
 o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai regolamenti edilizi comunali (vedasi anche Decreto n. 1444 del 1968).
L’assimilazione alle zone A o B deve risultare dalle certificazioni urbanistiche rilasciate dagli Enti competenti. L’attestazione così definita da parte di ingegneri o architetti non è sufficiente.
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Gli edifici che rientrano nelle zone C, D, E, ed F non rientrano nell’ambito applicativo dell’agevolazione.

	INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA
	Gli interventi di restauro o rinnovamento delle facciate esterne che influiscono o interessano almeno il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio devono soddisfare specifici requisiti previsti in materia di prestazioni energetiche degli edifici e delle unità immobiliari di cui al Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 26 giugno 2015.

	CUMULABILITÀ CON ALTRE AGEVOLAZIONI
	Nel caso in cui gli interventi di restauro o consolidamento delle facciate esterne degli edifici rientrino anche tra quelli di riqualificazione energetica riguardanti l’involucro
 o tra quelli di recupero del patrimonio edilizio
, con riferimento alle stesse spese, il soggetto richiedente beneficerà di una sola detrazione. 

Nel caso in cui il soggetto effettui più interventi riconducibili a diverse fattispecie agevolabili (come nel caso di interventi ammessi al “Bonus Facciate” e all’agevolazione “Ecobonus”), beneficerà di entrambe le agevolazioni a condizione che:

· siano distintamente contabilizzate le spese riferite ai due diversi interventi;

· siano rispettati gli adempimenti specificamente previsti in relazione a ciascuna detrazione.

Il “Bonus Facciate” non è cumulabile con la detrazione spettante ai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro dei beni rientranti nella sovraintendenza dei beni culturali e ambientali e soggetti ad interesse storico ed artistico.

	PAGAMENTI, DOCUMENTI DA CONSERVARE E ADEMPIMENTI
	Le persone fisiche beneficeranno della detrazione nel caso in cui il pagamento sia effettuato mediante bonifico bancario o postale riportante:

· la causale del versamento;

· il codice fiscale del beneficiario della detrazione;

· il numero di partita IVA o il codice fiscale del soggetto a favore del quale è effettuato il bonifico (ditta o professionista che ha effettuato i lavori).
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I contribuenti titolari di reddito d’impresa beneficiano del “Bonus Facciate” anche utilizzando un metodo di pagamento diverso dal bonifico.

In merito agli altri adempimenti necessari, il Decreto del Ministro delle Finanze n. 41/1998 prevede che per usufruire dell’agevolazione in esame i contribuenti siano tenuti a:

· indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastali identificativi dell’immobile e, se i lavori sono effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell’atto che ne costituisce titolo e gli altri dati richiesti ai fini del controllo della detrazione;

· comunicare preventivamente la data di inizio dei lavori all’azienda sanitaria locale territorialmente competente;

· conservare la documentazione relativa a:

· le fatture comprovanti le spese effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi;

· la ricevuta del bonifico attraverso cui è stato effettuato il pagamento;

· le abilitazioni amministrative richieste dalla vigente legislazione edilizia in relazione alla tipologia di lavori da realizzare o, nel caso in cui la normativa edilizia non preveda alcun titolo abilitativo, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;

· la copia della domanda di accatastamento, per gli immobili non ancora censiti;

· le ricevute di pagamento dei tributi locali sugli immobili, se dovuti;

· la copia della delibera assembleare di approvazione dell’esecuzione dei lavori, per gli interventi riguardanti parti comuni di edifici residenziali e la tabella millesimale di ripartizione delle spese;

· la dichiarazione di consenso all’esecuzione dei lavori, nel caso in cui gli stessi siano effettuati dal detentore dell’immobile, diverso dai familiari conviventi.
Per gli interventi di efficienza energetica è necessario acquisire e conservare:

· la stampa originale della “scheda descrittiva dell’intervento”, firmata dal soggetto beneficiario e da un tecnico abilitato;

· l’asseverazione con cui un tecnico abilitato certifica la corrispondenza degli interventi effettuati ai requisiti tecnici previsti per ciascuno di essi;

· la copia dell’attestato di prestazione energetica per ogni singola unità immobiliare per cui si chiedono le detrazioni;

· la copia della relazione tecnica necessaria ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Decreto Legislativo n. 192/2005, o il Provvedimento regionale equivalente;

· le schede tecniche dei materiali e dei componenti edilizi impiegati e, se prevista, marcatura CE con relative dichiarazioni di prestazione;

· la stampa dell’E-mail inviata dall’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) contenente il codice CPID: questa costituisce garanzia che la documentazione è stata trasmessa.

	LAVORI DI RESTAURO DI PARTI CONDOMINIALI 


	Per gli interventi effettuati su parti comuni in un condominio, gli adempimenti necessari esposti in precedenza potranno essere eseguiti anche da un solo condomino, l’amministratore del condominio o altro soggetto specificamente delegato.  


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: “BONUS TV - DECODER”, “BONUS ROTTAMAZIONE TV” – LE NOVITÀ DELLA LEGGE DI BILANCIO 2022
La Legge di Bilancio 2022 ha confermato le agevolazioni relative rispettivamente all’acquisto tv e decoder (cosiddetto “Bonus TV – decoder”) e all’acquisto di apparecchi televisivi previa rottamazione di dispositivo obsoleto (cosiddetto “Bonus rottamazione TV”) per favorire la diffusione tra i cittadini di apparecchi televisivi di nuova generazione
. Vediamo insieme una sintesi delle agevolazioni.

	ACQUISTO E ROTTAMAZIONE TV
LE NOVITÀ INTRODOTTE DALLA LEGGE DI BILANCIO 2022

	BONUS TV - DECODER
	La Legge di Bilancio 2022 (Legge n. 234 del 30 dicembre 2021, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2021, n. 310), ha assegnato ulteriori 68 milioni di euro per l’anno 2022 alla misura “Bonus TV e decoder” disciplinata all’articolo 1, comma 1039, lettera c della Legge n. 205 del 2017. 

Con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 18 ottobre 2019 sono state individuate le modalità per l’erogazione del contributo. 

In particolare, l’articolo 2 del Decreto prevede un contributo, sotto forma di sconto praticato dal venditore dell’apparecchio sul relativo prezzo di vendita, di valore fino a 50 € (pari al prezzo di vendita se inferiore) per l’acquisto di TV e decoder idonei alla ricezione di programmi radiotelevisivi con le nuove tecnologie trasmissive DVB-T2/HEVC. 

L’articolo 1 comma 5 del Decreto 5 luglio 2021, che ha definito le misure operative del “Bonus Rottamazione Tv”, ha ridotto l’importo dell’incentivo a 30,00 euro, (o al minor valore pari al prezzo di vendita dell’apparecchio se inferiore).
Il Bonus TV - Decoder è disponibile fino al 31 dicembre 2022 o all'esaurimento delle risorse stanziate.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	L’articolo 1, comma 2 del Decreto 18 ottobre 2019 individua i soggetti beneficiari dell’agevolazione come i nuclei familiari, residenti nel territorio dello Stato per i quali il valore dell’ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) risultante da una dichiarazione sostitutiva unica (DSU) non sia superiore a 20.000 euro.

L’agevolazione è riconosciuta anche ai cittadini che al 31 dicembre 2020 risultavano d’età pari o superiore a settantacinque anni, residenti in Italia, ed esenti dal pagamento del canone tv, ai sensi del comma 132, della Legge n. 244 del 2007[
]. 
Abbiamo detto che il Bonus viene erogato sotto forma di sconto praticato dal venditore della TV o del decoder sul relativo prezzo di vendita, per un importo pari a 30 euro o al prezzo di vendita se inferiore, fino al 31 dicembre 2022.

Per ottenere lo sconto, i cittadini dovranno presentare al venditore una richiesta per acquistare una TV o un decoder beneficiando del bonus.
Scarica il modulo per la presentazione della richiesta del Bonus.

	SPESE AGEVOLABILI


	Il contributo è concesso per l’acquisto, dal 18 dicembre 2019 al 31 dicembre 2022, di apparecchi atti a ricevere programmi e servizi radiotelevisivi – dotati in caso di decoder anche di presa o di convertitore idonei ai collegamenti alla presa SCART dei televisori – con interfacce di programmi (API) aperte, compatibili con lo standard di trasmissione DVB-T2 HEVC, Main 10. 

	PROCEDURA AGEVOLATA PER OVER 70 
	L’articolo 1, comma 482 della Legge di Bilancio 2022 prevede una procedura agevolata per permettere la fruizione del bonus presso la propria abitazione ai soggetti che hanno al 1° gennaio 2022 un’età di almeno 70 anni e che usufruiscono di un trattamento pensionistico non superiore a 20.000 euro annui. 

Poste italiane Spa può procedere, su richiesta degli aventi diritto, alla presa in carico dai produttori e alla consegna, presso il domicilio dell’interessato, di decoder idonei alla ricezione di programmi televisivi con standard trasmissivi (DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore a 30 euro. 

Poste Italiane Spa fornirà ai beneficiari dell’agevolazione l’opportuna assistenza telefonica per l’installazione e la sintonizzazione delle apparecchiature. 

L’INPS, gli altri istituti previdenziali e l’Agenzia delle Entrate forniscono a Poste Italiane Spa i dati degli aventi diritto alla misura. Successivamente Poste Italiane Spa informerà gli aventi diritto delle modalità di richiesta e gestione della misura con comunicazione individuale.  

	BONUS ROTTAMAZIONE TV
	La Legge di Bilancio 2021 (Legge n. 178 del 2020) ha previsto un contributo per l’acquisto di apparecchi televisivi di nuova generazione, previo avvio riciclo di quelli obsoleti, acquistati prima del 22 dicembre 2018. Questa è la misura “Bonus Rottamazione Tv”. La misura è stata introdotta ai fini di tutela ambientale e di promozione dell’economia circolare di apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Introdotto dall’articolo 1, comma 614 della Legge di Bilancio 2021, l’incentivo ha visto definite le misure attuative con il Decreto 5 luglio 2021 del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

L’agevolazione è riconosciuta all’utente finale sotto forma di sconto praticato dal venditore dell’apparecchio sul relativo prezzo di vendita, per un importo pari al 20% del prezzo di vendita, entro l’importo massimo di 100 euro.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	I soggetti beneficiari sono tutti gli utenti residenti nel territorio dello Stato che siano intestatari del canone di abbonamento al servizio di radiodiffusione nonché i cittadini che alla data del 31 dicembre 2020 risultavano di età pari o superiore a 75 anni, residenti in Italia, ed esenti dal pagamento del canone tv
.

Secondo il Decreto 5 luglio 2021
, i soggetti che al 31 dicembre 2020 risultavano di età pari o superiore a 75 anni fruiscono del contributo mediante autocertificazione dell’esenzione all’atto dell’acquisto con un apposito modulo di autodichiarazione (in pdf editabile e in formato word). 
Alla richiesta è allegata copia di un documento d’identità e del codice fiscale dell’acquirente.

 I soggetti beneficeranno dell’agevolazione a condizione che abbiano provveduto all’avvio al riciclo virtuoso di un dispositivo obsoleto, secondo le seguenti modalità:

· presso lo stesso rivenditore, contestualmente all’atto di acquisto;

· preventivamente presso un centro comunale di raccolta RAEE, previa consegna del modulo.
Il modulo ha la funzione di autocertificare, da parte dell’acquirente, la titolarità dell’abbonamento al canone di radiodiffusione e la non conformità dell’apparecchio ai nuovi standard DVBT-2, acquistato precedentemente al 22 dicembre 2018.

Il modulo deve essere controfirmato dal rivenditore o da un addetto del centro di raccolta
 e consegnato all’atto di acquisto, con allegata copia di un documento di identità e del codice fiscale dell’acquirente, ai fini dell’applicazione dello sconto sul prezzo finale di vendita che deve esser comprensivo dell’IVA.

In assenza del modulo che attesta l’avvenuta consegna del bene da rottamare, l’utente finale non potrà beneficiare del contributo.



	SPESE AGEVOLABILI


	Fino al 31 dicembre 2022 il contributo è concesso per l’acquisto di dispositivi di ricezione televisiva a fronte dell’avvio a rottamazione di apparati di ricezione televisiva obsoleti, non dotati di tecnologia DVB-T2 HEVC Main 10.

Il contributo è riconosciuto una sola volta per nucleo familiare per l’acquisto di un solo apparecchio televisivo, tra quelli compresi nell’elenco pubblicato sul sito del MISE.

	CUMULABILITÀ 
	Il Decreto 5 luglio 2021(all’articolo 1, comma 5), prevede la cumulabilità dei “Bonus Tv – decoder” e “Bonus Rottamazione Tv”.
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INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: MINI PROROGA ALL’08.02.2022 DEL TERMINE PER LA TRASMISSIONE DEI DATI AL SISTEMA TESSERA SANITARIA 

Prorogato dal 31 gennaio all’8 febbraio 2022 il termine per la trasmissione al sistema Tessera sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie effettuate dai contribuenti nel semestre 1.7.2021 – 31.12.2021, senza impatti sul calendario della campagna dichiarativa 2022. Lo ha previsto un recente Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 28.01.2022 n. 28825.
I nuovi soggetti tenuti all'adempimento individuati dal D.M. 16.7.2021 (in G.U. il 3.8.2021 n. 184) devono invece comunicare tutte le spese del 2021.

A partire dalle spese sanitarie sostenute dal 1° gennaio 2022, i dati da comunicare dovranno essere trasmessi entro la fine del mese successivo alla data del documento fiscale. Vediamo insieme un riepilogo dell’adempimento.
	TRASMISSIONE DATI SISTEMA TS ENTRO L’08.02.2022 (IN LUOGO DEL 31.01)

	PREMESSA
	I soggetti che erogano prestazioni sanitarie sono tenuti1 ad inviare al Sistema Tessera Sanitaria (STS) i relativi dati per la predisposizione della dichiarazione dei redditi precompilata da parte dell’Agenzia delle Entrate.
L’obbligo di invio fa parte di un processo che parte da quando il cittadino sostiene una spesa sanitaria e riceve, a giustificazione di tale spesa, un documento fiscale quale ricevuta, fattura o scontrino. I passaggi successivi sono i seguenti: 
· l’erogatore del servizio sanitario è tenuto ad inviare al sistema TS le informazioni relative a tale spesa; 

· il sistema TS raccoglie tutti i dati ricevuti dai prestatori di servizio sanitario e invia all’Agenzia delle Entrate, per ogni cittadino, le somme suddivise per tipologia di spesa; 
· l'Agenzia delle entrate mette a disposizione del cittadino i dati ricevuti nell'apposita sezione della dichiarazione dei redditi recante l'importo delle spese sanitarie sostenute ai fini della detrazione Irpef.

	TERMINE PER L’INVIO


	Per effetto delle modifiche apportate dal DM 29 gennaio 2021
, sono state definite le nuove regole per l’invio telematico al STS. In particolare, a differenza di quanto accadeva per le spese sostenute nel 2020 (il cui invio era annuale):

· per le spese sostenute nel 2021 è stata introdotta una periodicità di invio semestrale,
· dal 1° gennaio 2022 la periodicità d’invio diventerà mensile.
Una volta inviati i dati, è possibile modificarli entro i successivi 7 giorni. Di seguito il calendario delle scadenze, così come riportato nella nota del Sistema tessera sanitaria del 3 agosto 2021.
L’Agenzia delle Entrate, con Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 28.01.2022 n. 28825,  "Proroga dei termini per l'utilizzo, ai fini della dichiarazione dei redditi precompilata 2022, dei dati delle spese sanitarie messi a disposizione dal sistema tessera sanitaria", ha disposto lo slittamento della scadenza dell'invio dei dati delle spese sanitarie del 2021 dal 31 gennaio al giorno 8 febbraio 2022.

Tale proroga si intende riferita alla trasmissione dei dati delle spese sanitarie da parte di tutti i soggetti tenuti a tale adempimento in base alla normativa vigente.

Conseguentemente, al fine di non alterare il sistema di tutela della privacy approvato, slitta anche la data entro la quale i contribuenti potranno comunicare la propria opposizione all’utilizzo delle spese sanitarie sostenute nell’anno 2021 per l’elaborazione della dichiarazione precompilata.
INVIO SPESE SOSTENUTE NEL 2021

Invio dei dati di spesa sanitaria da parte dei soggetti tenuti – tranne gli iscritti agli elenchi speciali del MdS (1° semestre 2021: data pagamento dal 01/01/2021 al 30/06/2021)
30.09.2021

Modifica dei dati di spesa sanitaria inviati entro il 30.09.2021 da parte dei soggetti tenuti – tranne gli iscritti agli elenchi speciali del MdS (1° semestre 2021: data pagamento dal 01/01/2021 al 30/06/2021)
6.10.2021

Invio dei dati di spesa sanitaria da parte dei soggetti tenuti – tranne gli iscritti agli elenchi speciali del MdS (2° semestre 2021: data pagamento dal 01/07/2021 al 31/12/2021)
08.02.2022
(in luogo del 31.01.2022)
Invio dei dati di spesa sanitaria da parte degli iscritti agli elenchi speciali del MdS (anno 2021: data pagamento dal 01/01/2021 al 31/12/2021)

Modifica dei dati di spesa sanitaria inviati entro il 31.01.2021 da parte dei soggetti tenuti – tranne gli iscritti agli elenchi speciali del MdS (2° semestre 2021: data pagamento dal 01/07/2021 al 31/12/2021)
15.02.2022
(in luogo del 07.02.2022)
Modifica dei dati di spesa sanitaria inviati entro il 31.01.2021 da parte degli iscritti agli elenchi speciali del MdS (anno 2021: data pagamento dal 01/01/2021 al 31/12/2021)
Disponibilità della funzione on line sul sito https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/ per l’Opposizione da parte del cittadino all’utilizzo dei dati di spesa sanitaria.
Sempre con il Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 28.01.2022 n. 28825 cambiano anche le scadenze, per coloro che non vogliono rendere disponibili all’Agenzia delle entrate i dati delle spese sanitarie sostenute nell’anno 2021, e i relativi rimborsi, ai fini dell’elaborazione della dichiarazione precompilata. L’opposizione può essere eseguita:

· per i dati aggregati relativi a una o più tipologie di spesa, fino all’8 febbraio 2022 comunicando alle Entrate, secondo le indicazioni fornite con provvedimento del 6 maggio 2019 (punto 2.4.5), la tipologia di spesa da escludere, il codice fiscale, i dati anagrafici e il numero di tessera sanitaria con la relativa data di scadenza

· per ogni singola voce di spesa, dal 16 febbraio al 15 marzo 2022, accedendo all’area autenticata del sito del Sistema Tessera Sanitaria all’indirizzo: https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/, con le modalità previste dallo stesso provvedimento del 6 maggio 2019 (dal punto 2.4.4).

Periodo 16.02 - 15.03.2022

Invio dei dati di spesa veterinaria da parte dei soggetti tenuti
16.03.2022

A partire dalle spese sanitarie sostenute dal 1° gennaio 2022, i dati da comunicare dovranno essere trasmessi entro la fine del mese successivo alla data del documento fiscale, facendo riferimento, per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie, alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale.
Al riguardo si evidenzia che le associazioni di categoria stanno chiedendo un intervento urgente da parte del MEF che riporti a cadenza semestrale l’adempimento, per poi confermarlo anche quando il regime emergenziale sarà terminato.

	SOGGETTI TENUTI ALL’INVIO
	I soggetti obbligati alla trasmissione dei dati al STS ai fini della predisposizione delle dichiarazioni dei redditi precompilate sono: 

· Medici e odontoiatri; 

· Farmacie; 

· ASL; 

· Aziende ospedaliere; 

· istituti di ricovero e cura a carattere scientifico; 

· policlinici universitari; 

· presidi di specialistica ambulatoriale; 

· strutture per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza integrativa; 

· altri presidi e strutture autorizzate ed accreditate all’erogazione di servizi sanitari; 

· strutture sanitarie autorizzate non accreditate; 

· parafarmacie; 

· psicologi; 

· infermieri; 

· ostetriche; 

· tecnici sanitari di radiologia medica; 

· ottici; 

· veterinari, 

· Iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico audiometrista; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico audioprotesista; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico ortopedico; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di dietista; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di igienista dentale; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di fisioterapista; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di logopedista; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di podologo; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di ortottista e assistente di oftalmologia; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico della riabilitazione psichiatrica; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di terapista occupazionale; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di educatore professionale; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro; 

· iscritti all’Albo della professione sanitaria di assistente sanitario; 

· iscritti all’Albo dei biologi.
Con il DM 16 luglio 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 3 agosto 2021 n. 184 l’obbligo di invio telematico al Sistema tessera sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie sostenute dalle persone fisiche è stato esteso ai soggetti iscritti ai seguenti elenchi speciali a esaurimento, istituiti con il decreto del Ministro della Salute del 9 agosto 2019:

· elenchi speciali per lo svolgimento delle attività professionali previste dal profilo della professione sanitaria di: 

· tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

· tecnico audiometrista; 

· tecnico audioprotesista; 

· tecnico ortopedico; 

· dietista; 

· tecnico di neurofisiopatologia; 

· tecnico di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare;

· igienista dentale; 

· fisioterapista; 

· logopedista; 

· podologo; 

· ortottista e assistente di oftalmologia; 

· terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva; 

· tecnico della riabilitazione psichiatrica; 

· terapista occupazionale; 

· educatore professionale; 

· tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro;

· elenco speciale dei massofisioterapisti, il cui titolo è stato conseguito ai sensi della L. 19 maggio 1971 n. 403.
Si tratta dei soggetti che, a seguito del riordino della disciplina delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, prevista dall’art. 4 della L. 11 gennaio 2018 n. 3, non avevano i requisiti previsti per iscriversi nei nuovi Albi (es. possesso di una laurea abilitante), ma, svolgendo già l’attività in base a un precedente titolo idoneo, in via transitoria sono stati iscritti nei suddetti elenchi speciali a esaurimento.

Per i nuovi soggetti il cui obbligo decorre dal 1° gennaio 2021 viene, quindi, stabilita un’unica scadenza annuale per la comunicazione delle spese 2021 (8 febbraio 2022, in luogo del 31 gennaio 2022, per tutte le spese 2021). 

Al contrario per gli altri soggetti che erano già obbligati all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, entro l’8 febbraio 2022 (in luogo del 31 gennaio 2022) dovranno essere trasmessi i dati relativi alle spese sostenute nel secondo semestre (luglio-dicembre) 2021.

	MODALITÀ DI COMUNICAZIONE
	Per effettuare l’invio dei dati è necessario che il soggetto sia in possesso delle credenziali di accesso al STS. Il soggetto obbligato può provvedere: 
· direttamente all’invio; 

· ovvero delegare un soggetto terzo (associazione di categoria/soggetto abilitato all’invio telematico) che, a tal fine, deve possedere la specifica abilitazione ottenuta attraverso la funzione “Gestione deleghe” presente nell’area riservata del sito Internet del STS.
I dati da inviare riguardano le ricevute fiscali/scontrini/fatture relativi a spese sanitarie: 
· sostenute dalle persone fisiche e loro familiari a carico (inclusi relativi rimborsi erogati); 

· escluse quelle sostenute da soggetti passivi Iva, essendo l’adempimento finalizzato alla predisposizione del 730 precompilato. 
I dati da trasmettere sono sostanzialmente: 
· quelli relativi alle spese sanitarie così come riportate sul documento fiscale (quindi, codice fiscale del contribuente o del familiare a carico cui si riferisce la spesa o il rimborso; data del documento fiscale che attesta la spesa; tipologia della spesa; importo della spesa); 

· quelli relativi agli eventuali rimborsi effettuati per prestazioni non erogate o parzialmente erogate, specificando la data nella quale sono stati versati i corrispettivi delle prestazioni non fruite.

I dati vengono così inseriti:

Una volta inseriti i dati della spesa queste sono le specifiche richieste.


	DETERMINA DEL PERIODO DI SOSTENIMENTO DELLA SPESA
	Per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie, si deve fare riferimento alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale, seguendo così la logica di cassa, di conseguenza avremo che: 
· per una fattura emessa il 29 giugno 2021 e pagata nel mese di luglio 2021, i dati relativi dovranno essere inviati entro il 31 gennaio 2022 (termine di invio dei dati del secondo semestre);
· per una fattura emessa il 29 gennaio 2021 e pagata contestualmente alla sua emissione, i dati relativi dovevano essere inviati entro il termine di invio dei dati del primo semestre.

	SANZIONI
	In caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati al STS si applica la sanzione di € 100 per ogni comunicazione con un massimo di € 50.000. 
In caso di errata comunicazione dei dati la sanzione non si applica se la trasmissione dei dati corretti è effettuata entro i 5 giorni successivi: 
· alla scadenza;
· alla segnalazione dell’Agenzia delle Entrate. Se la comunicazione è correttamente trasmessa entro 60 giorni dalla scadenza prevista, la sanzione è ridotta a 1/3 con un massimo di € 20.000.

	OPPOSIZIONE UTILIZZO DATI SISTEMA TS
	Per quanto riguarda l’utilizzo dei dati, ricordiamo che è sempre possibile, da parte del contribuente, comunicare il proprio rifiuto all’utilizzo dei dati delle spese mediche sostenute per l’elaborazione della dichiarazione precompilata da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
Per le spese sostenute nel 2021, è possibile opporsi al loro utilizzo in modalità online nel periodo compreso tra il 16 febbraio 2022 e il 15 marzo 2022.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
PROCEDURE CONCORSUALI E RECUPERO DELL’IVA SU CREDITI NON RISCOSSI
Come fare
Introduzione

L’articolo 18 del Decreto Sostegni-bis
 ha introdotto modifiche sostanziali alla disciplina delle variazioni in diminuzione dell’imponibile IVA o dell’imposta dovuta recata dall’articolo 26 del DPR 633/72
. In sintesi, è stato disposto che nel caso di mancato pagamento del corrispettivo connesso a procedure concorsuali non si debba più attendere la conclusione delle stesse e tale modifica incide, conseguentemente, sul diritto di portare in detrazione l’imposta corrispondente a dette variazioni. L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti con la Circolare 20 del 29 dicembre 2021.

Le modifiche normative trovano applicazione solo con riferimento alle procedure concorsuali avviate dal 26 maggio 2021, data di entrata in vigore dello stesso Decreto Sostegni-bis.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo i primi chiarimenti sulle novità introdotte dalla disposizione in commento, le modalità e i nuovi termini di emissione delle note di variazione in relazione a fatture emesse nei confronti di debitori sottoposti a procedure concorsuali, con relativi esempi.
Indice delle domande

1. Quali sono le regole di emissione di una nota di variazione (in aumento / diminuzione) ai fini IVA e le novità del Decreto Sostegni bis?

2. Da quando decorre il termine per l’emissione della nota di variazione secondo la nuova disposizione?

3. Qual è il termine finale per l’emissione della nota di variazione e per la detrazione dell’iva?

4. Quali sono gli obblighi in capo al cessionario / committente?
5. Cosa succede in caso di successivo incasso del corrispettivo da parte del creditore?

6. Cosa succede in caso di mancata emissione della nota di credito?

D.1. Quali sono le regole di emissione di una nota di variazione (in aumento / diminuzione) ai fini IVA e le novità del Decreto Sostegni bis?
R.1. Come previsto dall’art. 26 del DPR n. 633/72, l’emissione di una nota di variazione (in aumento / diminuzione) ai fini IVA, successiva all’emissione della fattura
, è consentita al verificarsi di eventi che modificano l’imponibile e l’imposta.
Se un’operazione per la quale sia stata emessa fattura viene meno in tutto o in parte, o se ne riduce l'ammontare imponibile, a seguito:

· di dichiarazione di nullità, annullamento, revoca, risoluzione, rescissione e simili,

· dell'applicazione di abbuoni o sconti previsti contrattualmente,
· del mancato pagamento in tutto o in parte a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose; 
· del mancato pagamento in tutto o in parte a causa di procedure concorsuali,
il cedente del bene o prestatore del servizio ha diritto di portare in detrazione l'imposta corrispondente alla variazione, registrandola nel registro acquisti.

Con particolare riguardo alle variazioni in diminuzione connesse al mancato pagamento dovuto all’assoggettamento dell’acquirente / committente ad una procedura concorsuale
, per effetto delle novità introdotte dall’art. 18 del “Decreto Sostegni-bis” (DL n. 73/2021), l’art. 26 del DPR n. 633/72 è stato modificato, disponendo che nel caso di mancato pagamento del corrispettivo connesso a procedure concorsuali non si debba più attendere la conclusione delle stesse.

In caso di mancata riscossione dei crediti vantati nei confronti di cessionari o committenti coinvolti in procedure concorsuali avviate dal 26 maggio 2021 è possibile effettuare le variazioni in diminuzione sin dall’apertura della procedura, senza doverne quindi attendere la conclusione.
In conclusione, se il debitore è stato sottoposto a una procedura concorsuale in una data precedente al 26 maggio 2021 dovrà fare ancora riferimento alla precedente disciplina recata dal previgente testo dell’articolo 26, attendendo l’esito infruttuoso della stessa per poter emettere una nota di variazione in diminuzione.
	Recupero dell’IVA su crediti non riscossi nelle procedure concorsuali

	Procedura concorsuale avviata prima del 26.05.2021
	art. 26 DPR 633/72 precedente
	Recupero dell’IVA dopo esito infruttuoso della procedura concorsuale.
Affinché sorga in capo al fornitore la facoltà
di procedere a una variazione in diminuzione a causa del mancato pagamento di un credito, è necessario che il creditore abbia esperito tutte le azioni volte al suo recupero senza trovare soddisfacimento. Pertanto, nel caso di procedure concorsuali, è
necessario che:
· la procedura sia iniziata, ovvero sia stato posto in essere, almeno, il primo atto tipico (ad esempio, la sentenza dichiarativa del fallimento) con il quale la stessa si
instaura;
· il creditore si sia insinuato al passivo della procedura;

· tale procedura si sia conclusa infruttuosamente, vale a dire, per ciò che attiene al fallimento, che sia scaduto il termine per le osservazioni al piano di riparto stabilito con decreto dal giudice delegato (articolo 110 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, di seguito anche "legge fallimentare") ovvero, in assenza del piano di riparto, sia scaduto quello per il reclamo al decreto di chiusura del fallimento stesso, previsto dall'articolo 119 della legge fallimentare.
Facoltà, in capo al cedente/prestatore, di rettificare in diminuzione l’imposta applicata quando l’operazione viene meno o se ne riduce l’ammontare imponibile in conseguenza di mancato pagamento comprovato da procedure esecutive individuali o procedure concorsuali rimaste infruttuose, da accordi di ristrutturazione dei debiti omologati o piani attestati.

	Procedura concorsuale avviata dopo il 26.05.2021
	art. 26 DPR 633/72 con le novità del Decreto Sostegni-Bis
	Recupero dell’IVA anche prima dell’esito della procedura concorsuale.


D.2. Da quando decorre il termine per l’emissione della nota di variazione secondo la nuova disposizione?

R.2. Il comma 2 dell’articolo 26 del Decreto IVA prevede le ipotesi in relazione alle quali il cedente del bene o prestatore del servizio può effettuare variazioni in diminuzione della base imponibile e della conseguente imposta, senza specifici limiti di tempo, con riferimento a operazioni per le quali abbia già emesso fattura con addebito di IVA. 
A seguito delle modifiche apportate dall’art. 18 del Decreto Sostegni-Bis, il comma 2 annovera, ora, unicamente i casi di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del cessionario o committente, in conseguenza di:

· dichiarazione di nullità, annullamento, revoca, risoluzione, rescissione e simili,

· o dell'applicazione di abbuoni o sconti previsti contrattualmente,

operando così una distinzione delle note di variazione collegate al mancato pagamento in conseguenza di:

· procedure concorsuali, accordi di ristrutturazione dei debiti di cui all’articolo 182-bis della legge fallimentare e piani attestati ai sensi dell’articolo 67, terzo comma, lettera d), della stessa legge fallimentare (lettera a);
· procedure esecutive individuali rimaste infruttuose. Una procedura esecutiva individuale si considera in ogni caso infruttuosa: 
· nell'ipotesi di pignoramento presso terzi, quando dal verbale di pignoramento redatto dall'ufficiale giudiziario risulti che presso il terzo pignorato non vi sono beni o crediti da pignorare; 
· nell'ipotesi di pignoramento di beni mobili, quando dal verbale di pignoramento redatto dall'ufficiale giudiziario risulti la mancanza di beni da pignorare ovvero l’impossibilità di accesso al domicilio del debitore ovvero la sua irreperibilità; 
· nell'ipotesi in cui, dopo che per tre volte l'asta per la vendita del bene pignorato sia andata deserta, si decida di interrompere la procedura esecutiva per eccessiva onerosità;
disciplinate dal nuovo comma 3-bis.
Le modifiche normative introdotte dall'art. 18, DL n. 73/2021, c.d. "Decreto Sostegni-bis", trovano applicazione solo con riferimento alle procedure concorsuali avviate dal 26 maggio 2021, data di entrata in vigore dello stesso Decreto Sostegni-bis. 
Riepilogando, le nuove disposizioni prevedono:
· una distinzione delle note di variazioni connesse con la nullità, annullamento, revoca, risoluzione, rescissione e simili, da quelle collegate al mancato pagamento (in presenza di procedure concorsuali / a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose);
· con riguardo al caso di mancato pagamento dovuto all'assoggettamento dell'acquirente / committente ad una procedura concorsuale: 

· è stata ripristinata la possibilità per il cedente / prestatore di emettere la nota di variazione a partire dalla data di assoggettamento del debitore alla procedura concorsuale, con conseguente anticipazione del momento in cui viene recuperata l'IVA non incassata;

· non è più previsto l'obbligo, per l'acquirente / committente, di annotare la nota di variazione e versare la relativa IVA, che pertanto resta a carico dell'Erario
;
· è stato specificato dettagliatamente il momento a decorrere dal quale il debitore si intende assoggettato alla procedura
;
· in caso di successivo incasso, in tutto o in parte, del corrispettivo per il quale è stata emessa la nota di variazione in diminuzione, è prevista l'emissione di una nota di variazione in aumento. L'acquirente / committente, qualora abbia annotato la nota di variazione in diminuzione, può detrarre l'IVA relativa alla variazione in aumento
.
Resta fermo, in ogni caso, il limite temporale di un anno
 per le variazioni conseguenti il mancato pagamento per:

· sopravvenuto accordo fra le parti 
· o per rettifica di inesattezze della fatturazione 
che abbiano dato luogo all’applicazione dell’articolo 21, comma 7, del DPR 633/72 (cioè fatture per operazioni inesistenti ovvero recanti corrispettivi o imposte in misura superiore a quella reale). 
Qualora il mancato pagamento sia dovuto all’assoggettamento del debitore a procedure concorsuali aperte dal 26.05.2021, l’emissione della nota di variazione, per il recupero dell’Iva, può essere operata, ai sensi del combinato disposto dei nuovi commi 3-bis e 10-bis, a partire dalla data di apertura della procedura concorsuale (senza quindi attenderne l’esito), così come riepilogato nella seguente tabella.
	MOMENTO DI EMISSIONE DELLA NOTA DI VARIAZIONE
CON RIFERIMENTO ALLE PROCEDURE CONCORSUALI

	PROCEDURE CONCORSUALI APERTE DAL 26.05.2021

	PROCEDURA CONCORSUALE
	DATA A PARTIRE DALLA QUALE
PUÒ ESSERE EMESSA NOTA DI VARIAZIONE

	Fallimento
	Data della sentenza dichiarativa

	Liquidazione coatta amministrativa
	Data del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa

	Concordato preventivo
	Data del Decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo

	Amministrazione straordinaria 
grandi imprese in crisi
	Data del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi

	Con riferimento agli accordi di ristrutturazione dei debiti / piani attestati di risanamento è confermato quanto già stabilito dalla disciplina previgente

	Accordo ristrutturazione debiti
	Data del Decreto di omologa dell’accordo

	Piano attestato di risanamento 
	Data di pubblicazione nel Registro Imprese del piano stesso


Qualora, invece, siano attivate procedure esecutive individuali, la variazione in diminuzione resta sempre subordinata all’esito infruttuoso delle medesime.
La nota di variazione emessa a seguito della procedura esecutiva individuale rimasta infruttuosa deve essere annotata da parte dell’acquirente / committente nel registro fatture emesse / corrispettivi, posto che l’obbligo di registrazione non sussiste soltanto per le procedure concorsuali di cui alla lett. a) del citato comma 3-bis).

Nel corso di un incontro con la stampa specializzata nel mese di gennaio 2022, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che per coloro che scelgono di non avvalersi della facoltà di emettere la nota di variazione all’apertura della procedura concorsuale, scegliendo così di attendere l’esito della stessa, in caso di piano di riparto infruttuoso che attesta il definitivo mancato pagamento del corrispettivo, è possibile procedere con l’emissione della nota di variazione, in base al comma 2 dell’articolo 26. 
In pratica, accogliendo anche le perplessità sollevate da Assonime (si veda la circolare 17/2021), il contribuente è libero di scegliere di emettere la nota di variazione in diminuzione al termine della procedura.
D.3. Qual è il termine finale per l’emissione della nota di variazione e per la detrazione dell’iva?

R.3. La circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1/E del 17 gennaio 2018, paragrafo 1.4, ha chiarito che l’esercizio del diritto alla detrazione dell’IVA relativa alle fatture di acquisto ricevute è subordinato all’esistenza di un duplice requisito in capo al cessionario/committente: 

· il presupposto sostanziale dell’effettuazione dell’operazione (i.e. esigibilità); 

· il presupposto formale del possesso della relativa fattura, redatta conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 21 del DPR n. 633 del 1972, da parte del soggetto passivo committente/cessionario. 

È al verificarsi di entrambi i presupposti che, dunque, il soggetto passivo cessionario / committente può operare, previa registrazione della fattura, la detrazione dell’imposta assolta con riferimento agli acquisti di beni e servizi, ovvero alle importazioni di beni. 

Il diritto alla detrazione può, quindi, essere esercitato entro la data di presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui si sono verificati entrambi i menzionati presupposti e con riferimento al medesimo anno.
I principi sopra richiamati si applicano anche con riferimento alla detrazione dell’IVA relativa alla nota di variazione in diminuzione, nel senso che emessa tempestivamente detta nota, entro il termine di presentazione ordinario della Dichiarazione annuale Iva relativa all’anno in cui si sono verificati i presupposti per operare la variazione in diminuzione, l’imposta detratta confluirà:

· nella relativa liquidazione periodica 
· o, al più tardi, nella dichiarazione annuale IVA di riferimento. 

Rileva, in altre parole, ai fini della detrazione, anche il momento di emissione della nota di variazione, che rappresenta il presupposto formale necessario per l’esercizio concreto del diritto. 
	ESEMPIO 1 – DATA DI EMISSIONE NOTA DI VARIAZIONE E DETRAZIONE IVA

	Se il presupposto per operare la variazione in diminuzione si verifica nel periodo d’imposta 2021, la nota di variazione può essere emessa, al più tardi, entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno 2021, vale a dire entro il 30 aprile 2022. 
Se la nota è emessa nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2022, la detrazione può essere operata nell’ambito della liquidazione periodica IVA relativa al mese o trimestre in cui la nota viene emessa, ovvero direttamente in sede di dichiarazione annuale relativa all’anno 2022 (da presentare entro il 30 aprile 2023 che cadendo di domenica slitta al 1° maggio 2023).


Tutto ciò premesso, in caso di mancato pagamento a causa di procedure concorsuali, l’Agenzia nella Circolare n. 20/E riepiloga sinteticamente, i diversi momenti di emissione della nota di variazione e di detrazione della relativa IVA.
	DATA EMISSIONE NOTA DI VARIAZIONE
CON RIFERIMENTO ALLE PROCEDURE CONCORSUALI E DETRAZIONE IVA

	Data a partire dalla quale il cedente può emettere nota di variazione e detrarre l’IVA 
	la data a partire dalla quale sono consentiti l’emissione della nota di variazione in diminuzione e, conseguentemente, l’esercizio del diritto alla detrazione dell’IVA in capo al cedente/prestatore è quella in cui il cessionario/committente è assoggettato alla procedura stessa;

	Data entro la quale il cedente può emettere la nota di variazione 
	la data entro cui emettere la nota di variazione in diminuzione deve essere individuata nel termine per la presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui si sono verificati i presupposti per operare la variazione in diminuzione, ossia, con particolare riferimento alle procedure concorsuali, entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui viene emanata: 

· la sentenza dichiarativa del fallimento; 

· il provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa; 

· il decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo; 

· il decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi;

	Data entro la quale il cedente può detrarre l’IVA 
	la data entro cui esercitare il diritto alla detrazione, invece, deve essere individuata nella data della liquidazione periodica IVA relativa al mese o trimestre in cui la nota viene emessa o, al più tardi, in sede di dichiarazione IVA relativa all’anno di emissione della nota. 


Quanto agli importi che potranno essere oggetto di variazione, si evidenzia che, in caso di concordato preventivo, a differenza delle altre procedure concorsuali, la parte dei corrispettivi fatturati dai creditori che dovrà essere pagata dai debitori sottoposti a detta procedura è individuata in modo specifico fin dal decreto di ammissione, in forza della peculiare disciplina prevista dalla legge fallimentare.

Di conseguenza, il creditore può emettere una nota di variazione in diminuzione solo per la quota di credito chirografario destinata a restare insoddisfatta, in base alle percentuali definite dalla procedura.
	ESEMPIO 2 – FALLIMENTO DEL DEBITORE

	· 30 novembre 2021: a seguito della vendita di un bene, il cedente (creditore) emette fattura per operazioni imponibili pari a € 45.000 e imposta per € 9.900, non pagate dal cessionario (debitore);

· 10 gennaio 2022: sentenza dichiarativa di fallimento del debitore;

· 10 gennaio 2022: decorrenza del termine a partire dal quale poter emettere la nota di variazione in diminuzione; 

· il creditore emette nota di variazione in diminuzione per € -45.000 e imposta per € -9.900; 
DATA EMISSIONE NOTA DI VARIAZIONE
CON RIFERIMENTO ALLE PROCEDURE CONCORSUALI E DETRAZIONE IVA

Data a partire dalla quale il cedente può emettere nota di variazione e detrarre l’IVA 

10 gennaio 2022
Data entro la quale il cedente può emettere la nota di variazione 
1° maggio 2023 (il 30 aprile cade di domenica)
Data entro la quale il cedente può detrarre l’IVA 
Ipotesi 1: il creditore emette la nota di variazione nell’anno 2022: il diritto alla detrazione può essere esercitato al più tardi in sede di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno 2022 (da presentare entro il 30 aprile 2023); per l’effetto, il creditore riduce l’imposta a debito di 9.900 euro. 
Ipotesi 2: il creditore emette la nota di variazione entro i primi quattro mesi dell’anno 2023 (termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa al 2022): in tale ipotesi, il diritto a detrazione può essere esercitato nella liquidazione periodica relativa al mese/trimestre di emissione ovvero, al più tardi, in sede di dichiarazione IVA relativa all’anno 2023 (30 aprile 2024); per l’effetto, il creditore riduce l’imposta a debito di 9.900 euro.



L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che in base alla nuova formulazione della norma, l’emissione della nota di variazione in diminuzione (a decorrere dalla data di avvio della procedura concorsuale) e, conseguentemente, la detrazione dell’imposta non incassata, non risulti preclusa al cedente/prestatore (creditore) che non abbia effettuato l’insinuazione al passivo del credito corrispondente
.
D.4. Quali sono gli obblighi in capo al cessionario / committente?

R.4. Nel caso in cui il cedente o prestatore si avvale della facoltà di operare la variazione in diminuzione, il cessionario o committente che abbia già registrato l’operazione ai sensi dell’articolo 25, deve in tal caso registrare la variazione a norma dell’articolo 23 o 24, nei limiti della detrazione operata, salvo il suo diritto alla restituzione dell’importo pagato al cedente o prestatore a titolo di rivalsa.
Nel caso di procedure concorsuali, in capo all’organo della stessa procedura (curatore / commissario), l’obbligo di registrare la nota di variazione emessa dal creditore non si applica
.
Il curatore o commissario che riceve la nota di variazione, pertanto, non è tenuto ad annotare la corrispondente variazione in aumento nel registro delle fatture emesse. Ciò implica che, in tal caso, l’organo della procedura non è tenuto al versamento dell’imposta, che resta a carico dell’Erario.
L’obbligo di registrazione della variazione, in rettifica della detrazione originariamente operata, permane, invece, in capo al cessionario/committente, negli accordi di ristrutturazione dei debiti di cui all’articolo 182-bis della legge fallimentare e nei piani attestati ai sensi dell’articolo 67, terzo comma, lettera d), della legge medesima, in quanto non sono qualificabili come procedure concorsuali in senso stretto, perché mancano sia del carattere della “concorsualità”, sia di quello dell’“ufficialità”, di conseguenza:

· il cedente/prestatore, pertanto, può portare in detrazione l’IVA, nella misura esposta nella nota di variazione, 

· mentre la controparte è tenuta a ridurre in pari misura la detrazione che aveva effettuato, riversando l’imposta all’Erario.

L’obbligo di registrazione della variazione, in rettifica della detrazione originariamente operata, resta, inoltre, in capo al cessionario/committente, nelle ipotesi di procedure esecutive individuali infruttuose
.
D.5. Cosa succede in caso di successivo incasso del corrispettivo da parte del creditore?

R.5. Nell’ipotesi in cui, successivamente all’emissione della nota di variazione in diminuzione per mancato incasso del corrispettivo in presenza di:

· procedure concorsuali
· accordo di ristrutturazione dei debiti
· piano attestato di risanamento 
· di procedure esecutive individuali infruttuose

il corrispettivo venga pagato, in tutto o in parte, il cedente ha l’obbligo di emettere una nota di variazione in aumento (nota di debito). 
Conseguentemente, il cessionario o committente ha diritto di portare in detrazione l’Iva corrispondente alla variazione in aumento, esclusivamente nel caso in cui lo stesso abbia annotato la nota di variazione in diminuzione e versato la relativa imposta. 

	ESEMPIO 3 

	Facendo seguito all’Esempio 2 di fallimento del debitore, si può ulteriormente ipotizzare: 

· 10 giugno 2026: definizione del piano di riparto della procedura fallimentare del debitore che prevede il pagamento parziale al creditore del corrispettivo pattuito, per un ammontare complessivo pari a € 30.000, ossia per un importo superiore a quello rettificato in diminuzione (comma 3-bis); 
· 18 giugno 2026: pagamento del corrispettivo come da piano di riparto; 
Data entro la quale il cedente può emettere la nota di variazione in aumento (nota di debito)
30 giugno 2026: termine ultimo per emettere la nota di variazione in aumento ai sensi del comma 5-bis; il creditore emette nota di variazione in aumento per € 24.590 di imponibile ed € 5.410 di imposta; 
Data entro la quale il cessionario può detrarre l’IVA 
16 luglio 2026: termine della liquidazione di giugno 2026 (per i contribuenti mensili), alla quale fare concorrere l’imposta afferente la nota di variazione in aumento, ossia una imposta a debito pari ad € 5.410; 
oppure 20 agosto 2026: termine della liquidazione del secondo trimestre 2026 (per i contribuenti trimestrali), alla quale fare concorrere l’imposta afferente la nota di variazione in aumento, ossia una imposta a debito pari ad € 5.410.



D.6. Cosa succede in caso di mancata emissione della nota di credito?

R.6. Il DPR IVA
 individua le ipotesi in cui è possibile variare in diminuzione l’imponibile e l’imposta, nel presupposto che la fattura originaria sia stata registrata dal cedente e abbia, perciò, concorso alla liquidazione IVA. 
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che il superamento del limite temporale previsto dal legislatore per l’esercizio del diritto alla detrazione non implica, in via generale, che il recupero dell’imposta non detratta possa avvenire, alternativamente, presentando, in una fase successiva:

· la dichiarazione integrativa a favore
, contenente la riduzione non operata dell’imposta, 

· o un’istanza di rimborso
. 
Infatti, il decorso del termine previsto in capo al creditore per poter operare la variazione in diminuzione non può legittimare lo stesso, di per sé, ad adottare tali soluzioni, dalle quali, in assenza dei requisiti previsti dalle relative previsioni normative, deriverebbe una violazione dei termini decadenziali stabiliti dalla norma. 
La possibilità di ricorrere al rimborso deve essere riconosciuta, invece, laddove, ad esempio, il contribuente, per motivi a lui non imputabili, non sia legittimato ad emettere una nota di variazione in diminuzione
. 
Pertanto, qualora siano spirati i termini per l’emissione della nota di variazione, nell’impossibilità di presentare una dichiarazione integrativa IVA a favore, per recuperare l’imposta a suo tempo versata, il contribuente, in presenza dei presupposti applicativi, potrà avvalersi dell’articolo 30-ter del DPR 633/72.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 2/E del 26 gennaio 2022
	Chiarimenti in tema di disallineamenti da ibridi, disciplinati dagli articoli da 6 a 11 del D.Lgs. n. 142/2018 di recepimento della direttiva ATAD.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 6/E del 25 gennaio 2022
	Canone speciale RAI e istituzione del codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta previsto dal DL sostegni a favore delle strutture ricettive, di somministrazione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico, comprese le attività similari svolte da enti del Terzo settore, esonerate dal versamento del canone tv per l’anno 2021.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate e istanze di consulenza giuridica
	Le Risposte alle istanze di interpello e consulenza giuridica pubblicate nella settimana dal 22.01.2022 al 28.01.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link:
· Risposte alle istanze di interpello dalla n. 40 del 21.01.2022 alla n. 53 del 27.01.2022
· Risposte alle istanze di consulenza giuridica n. 1 e n. 2 del 25.01.2022
	


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 28.01.2022 AL 11.02.2022
	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185 Kw con bollo scadente a dicembre 2021 e residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento dell'addizionale erariale alla tassa automobilistica (c.d. superbollo), pari a 20,00 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%. Non è dovuta decorsi venti anni dalla data di costruzione.

Il versamento è effettuato mediante modello F24 - Versamenti con elementi identificativi, con esclusione della compensazione, con modalità telematica per i titolari di partita Iva ovvero presso Banche, Poste, Agenti della riscossione o mediante i servizi di pagamento on-line per i non titolari di partita Iva, utilizzando il codice Tributo: 3364 - Addizionale Erariale alla tassa automobilistica

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I proprietari di autoveicoli con oltre 35 Kw con bollo scadente a dicembre 2021 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto).
Il versamento va effettuato presso le Agenzie Postali con apposito bollettino di C/Cp, presso gli Uffici dell'A.C.I., le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto, oppure online sul sito dell'A.C.I., attraverso l'home banking del proprio istituto di credito o tramite l'app IO.

	Lunedì 31 Gennaio 2022

	I soggetti autorizzati a corrispondere l’imposta di bollo in maniera virtuale devono presentare la "dichiarazione dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale" contenente l’indicazione del numero degli atti e documenti emessi nel 2021, distinti per voce di tariffa, nonché degli assegni bancari estinti in tale periodo, esclusivamente tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle entrate, direttamente o avvalendosi di intermediari abilitati, utilizzando l'apposito modello pubblicato sul sito delle Entrate.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I contribuenti obbligati al pagamento del canone di abbonamento alla televisione per uso privato per i quali non è possibile l'addebito sulle fatture emesse dalle imprese elettriche, devono provvedere al versamento del canone annuale (90 euro) o della prima rata semestrale (45,94 euro) o trimestrale (23,93 euro). Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, utilizzando i servizi "F24 web" o "F24 online" dell'Agenzia delle Entrate, attraverso i canali telematici Fisconline o Entratel oppure ricorrendo all'home banking del proprio istituto di credito, mentre  i non titolari di partita Iva possono effettuare il versamento con modello F24 cartaceo presso banche, Poste italiane e agenti della riscossione, purché non utilizzino crediti in compensazione, utilizzando i codici tributo:

· TVRI (canone per rinnovo abbonamento Tv uso privato)

· o il codice tributo TVNA (canone per nuovo abbonamento).

N.B.: Per i titolari di utenza di fornitura di energia elettrica nel luogo in cui hanno la loro residenza anagrafica, il pagamento del canone avviene in dieci rate mensili, addebitate sulle fatture emesse dall'impresa elettrica aventi scadenza del pagamento successiva alla scadenza delle rate

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I titolari di utenze per la fornitura di energia elettrica per uso domestico, che intendono presentare la dichiarazione sostitutiva di non detenzione di un apparecchio televisivo, devono inviare l’apposito modulo per dichiarare che in nessuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio Tv da parte di alcun componente della stessa famiglia anagrafica oppure per dichiarare che in nessuna delle abitazioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio Tv da parte di alcun componente della stessa famiglia anagrafica, oltre a quello/i per cui è stata presentata la denunzia di cessazione dell’abbonamento radiotelevisivo per suggellamento.

La dichiarazione di non detenzione (Quadro A), per avere effetto per l’intero anno, deve essere presentata a partire dal 1° luglio dell’anno precedente ed entro il 31 gennaio dell’anno di riferimento. La dichiarazione sostitutiva può essere presentata tramite:

· applicazione web disponibile sul sito di Agenzia delle Entrate
· intermediari abilitati

· posta elettronica certificata, purché la dichiarazione stessa sia sottoscritta mediante firma digitale, coerentemente con quanto previsto dagli articoli 48 e 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'Amministrazione Digitale). La dichiarazione firmata digitalmente dovrà essere inviata mediante PEC all'indirizzo:

cp22.canonetv@postacertificata.rai.it, entro gli stessi termini previsti dal provvedimento del Direttore dell'Agenzia per le altre modalità di invio (plico raccomandato senza busta o invio telematico)
· forma cartacea, mediante spedizione a mezzo del servizio postale all'Ufficio Canone TV - c.p.22 Torino - per plico raccomandato senza busta unitamente a copia di un valido documento di riconoscimento.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	Le Amministrazioni pubbliche che gestiscono il rilascio o il rinnovo di concessioni di aree demaniali marittime devono inviare in via telematica la comunicazione all’Anagrafe tributaria, esclusivamente attraverso il Sistema informativo demanio marittimo (Sid) gestito dalla direzione generale per i Porti del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dei dati riguardanti le concessioni di aree demaniali marittime rilasciate o rinnovate nel 2021.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I soggetti tenuti a pagare la tassa sulle concessioni governative devono provvedere al versamento annuale, utilizzando il modello F23 presso banche, agenzie postali o concessionari.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/01/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/01/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.
N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I soggetti passivi IVA residenti o stabiliti nel territorio dello Stato devono trasmettere telematicamente all'Agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, relativi al IV trimestre 2021, salvo quelle per le quali è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture elettroniche (ai sensi dell’articolo 1, comma 3-bis, DLgs del 05/08/2015 n. 127).

I contribuenti sono chiamati ad effettuare la trasmissione telematica della comunicazione delle operazioni transfrontaliere entro l'ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento tenendo conto della data del documento emesso ovvero della data di registrazione del documento comprovante l'operazione, pertanto le scadenze sono: 

· I trimestre entro il 30 aprile

· II trimestre entro il 31 luglio

· III trimestre entro il 31 ottobre

· IV trimestre entro 31 gennaio dell'anno successivo

L’adempimento, definito “esterometro”, dovrà essere effettuato in via telematica, utilizzando le specifiche tecniche allegate al provvedimento del 30 aprile 2018. 

ATTENZIONE: Abolizione rinviata al 1° luglio 2022. Il Decreto Fisco Lavoro (D.L. n. 146/2021) convertito in legge ha posticipato dal 1° gennaio 2022 al 1° luglio 2022 l’abolizione della specifica comunicazione telematica dei dati relativi alle cessioni di beni e prestazioni di servizi transfrontaliere (precedentemente fissata al 1° gennaio 2022 dalla Legge di Bilancio 2021 n. 178/2020). Secondo le norme solo a partire dalle operazioni con l’estero effettuate a partire dal 1° luglio 2022 la trasmissione dei dati avverrà utilizzando il Sistema di Interscambio-SDI. Di conseguenza a partire da questa data, la trasmissione dei dati della fattura elettronica tramite lo SDI diventerà necessaria anche per le fatture relative a operazioni transfrontaliere di cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate (e ricevute) nei confronti di soggetti al di fuori del territorio dello Stato.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di dicembre 2021, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di novembre 2021. Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 Accise con modalità telematiche.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	Gli operatori tenuti alla trasmissione dei dati delle spese sanitarie hanno tempo fino al 31 gennaio 2022 per inviare i dati relativi al secondo semestre del 2021. Ricordiamo che, per il solo 2021, la trasmissione dei dati relativi alle spese sanitarie e veterinarie sostenute nel 2021 è stata fissata con cadenza semestrale, con obbligo di invio entro la fine del mese successivo a ciascun semestre, rinviando così di un anno l'obbligo di trasmissione dei dati delle spese sanitarie con cadenza mensile. 

A seguito della proroga, i termini di invio per i dati del 2021 sono:

· entro il 30 settembre 2021 (in luogo del 31 luglio 2021) invio dei dati relativi al primo semestre 2021 (gennaio - giugno),

· entro il 31 gennaio 2022 invio dei dati relativi al secondo semestre 2021 (luglio - dicembre).
Salvo ulteriori modifiche, a partire dalle spese sanitarie sostenute dal 1° gennaio 2022, i dati da comunicare dovranno essere trasmessi mensilmente, ovvero entro la fine del mese successivo alla data del documento fiscale, facendo riferimento, per la scadenza della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie, alla data di pagamento dell'importo di cui al documento fiscale.

	Lunedì 31 Gennaio 2022

	Scade il termine per esercitare l'opposizione a rendere disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese sanitarie sostenute nell'anno d'imposta precedente (2021) e ai rimborsi effettuati nell'anno precedente per prestazioni parzialmente o completamente non erogate, per l'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata. L'interessato che intende esercitare l'opposizione dovrà comunicare direttamente all'Agenzia delle Entrate tipologia (o tipologie) di spesa da escludere, dati anagrafici (nome e cognome, luogo e data di nascita), codice fiscale, numero della tessera sanitaria e relativa data di scadenza

L'opposizione può essere effettuata attraverso tre modalità:

1. inviando una e-mail alla casella di posta elettronica dedicata opposizione utilizzospesesanitarie@agenziaentrate.it; 
2. telefonando ad una sezione di assistenza multicanale (800 90 96 96 da fisso, 0696668907 da cellulare, +39 0696668933 dall'estero); 
3. consegnando a un qualsiasi ufficio territoriale dell'Agenzia il modello di richiesta di opposizione modello "Opposizione all'utilizzo dei dati delle spese sanitarie per la dichiarazione dei redditi precompilata". L'opposizione all'utilizzo dei dati relativi alla spesa sanitaria comporta la cancellazione degli stessi e l'automatica esclusione anche dei relativi rimborsi.

	Lunedì 31 Gennaio 2022

	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (Dicembre 2021), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I sostituti d’imposta devono procedere al versamento, con le modalità previste per i versamenti relativi alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche, della parte residua non trattenuta dagli stessi entro la fine dell'anno per insufficienza delle retribuzioni corrisposte, maggiorata dell'interesse dello 0,40% mensile, considerando anche il mese di gennaio riguardante i titolari di reddito dipendente e i titolari di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (con esclusione delle indennità percepite dai membri del Parlamento europeo). Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I soggetti che effettuano erogazioni liberali in denaro per la realizzazione di "programmi culturali" nei settori dei beni culturali e dello spettacolo devono inviare la Comunicazione al MIBACT e al Sistema Informativo dell'Agenzia delle Entrate delle proprie generalità comprensive dei dati fiscali, dei dati relativi all'ammontare delle erogazioni effettuate nell'anno d'imposta 2021 e dei dati relativi ai soggetti beneficiari di tali erogazioni. L’invio è effettuato esclusivamente in via telematica utilizzando il servizio telematico Entratel o Fisconline.

	Lunedì 31 Gennaio 2022
	I possessori di reddito dominicale e agrario devono presentare la denuncia annuale delle variazioni dei redditi dominicale e agrario dei terreni verificatisi nel 2021:

· utilizzando il software Docte 2.0 
· oppure presentando la dichiarazione variazioni delle colture (modello 26) al competente ufficio provinciale - Territorio dell'Agenzia delle entrate previo appuntamento da prendere online.

	Giovedì 10 Febbraio 2022
	Le Banche ed Istituti di Credito autorizzati ad emettere assegni circolari devono versare l'imposta di bollo assolta in modo virtuale dovuta sugli assegni circolari rilasciati in forma libera in circolazione alla fine del 4¿ trimestre 2021.


� Ai sensi dell’art. 1 comma 39 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”.


� Ai sensi del Decreto Ministro Lavori pubblici n. 1444 del 1968


� Agenzia delle Entrate, “L’Agenzia informa: Bonus facciate”, luglio 2021, pag. 3


� Ai sensi dell’articolo 121 del Decreto-Legge n. 34 del 2020 (Decreto Rilancio)


� Il modello per la comunicazione è allegato al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’8 agosto 2020, modificato dal successivo Provvedimento del 12 ottobre 2020. Le istruzioni sono state aggiornate con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 20 luglio 2021


� Ai sensi del Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, n. 1444 del 1968


� articolo 14 DL n. 63/2013


� articolo 16 del DL n. 63/2013


� come definiti dall’� HYPERLINK "https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-12-29&atto.codiceRedazionale=17G00222&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=e2bb3d35-1c09-4a82-a4c5-c8f256ff1d49&tabID=0.5166237558302897&title=lbl.dettaglioAtto" ��art. 1, comma 1039, lettera c della Legge n. 205 del 2017�


[�] Agenzia delle Entrate, “Che cos’è – Bonus TV”


� ai sensi dell’articolo 1, comma 132, della Legge n. 244 del 2007


� l’articolo 1 comma 6


� Come riporta l’articolo 2, comma 3 del Decreto 5 luglio 2021


� al precedente DM 19 ottobre 2020


� decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106


� Come chiarito dalla relazione illustrativa al Decreto Sostegni-bis “le modifiche risultano conformi ai principi dell’ordinamento europeo e in particolare alla previsione di cui all’articolo 90, secondo paragrafo, della direttiva 2006/112/CE (direttiva IVA) il quale rimette agli Stati la facoltà di stabilire se e a quali condizioni riconoscere il diritto alla riduzione della base imponibile e dell’imposta in caso di mancato pagamento in tutto o in parte del corrispettivo”


� L'emissione della nota di variazione è subordinata al fatto che in relazione all'operazione sia stata emessa fattura, come precisato dall'Agenzia delle Entrate anche nelle Risoluzioni 5.12.2003, n. 219/E, 7.4.2005, n. 45/E e 7.5.2007, n. 86/E.


� di cui all’art. 26, comma 2, D.P.R. n. 633/1972.


� Ai sensi del nuovo comma 3-bis.


� Ai sensi dell’ultimo periodo comma 5;


� Ai sensi del nuovo comma 10-bis;


� Ai sensi del nuovo comma 5-bis.


� prescritto nel successivo comma 3.


� È quindi superata la posizione assunta in proposito con precedenti documenti di prassi, secondo cui la nota di variazione in diminuzione è emessa in subordine alla “necessaria partecipazione del creditore al concorso”.


� In base all’ultimo periodo aggiunto al predetto comma 5 del Decreto IVA dall’articolo 18, comma 1, lettera c), del Decreto Sostegni-bis.


� richiamate al comma 3-bis, lettera b), dello stesso articolo 26 del DPR n. 633 del 1972.


� Art. 26 e seguenti


� di cui all’articolo 8, comma 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n. 322


� ai sensi dell’articolo 30-ter6 del Decreto IVA


� ai sensi dell’articolo 26 del DPR n. 633 del 1972 8
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